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MOLTE PAROLE LEVINO LA LORO VOCE GLI ITALIANI PER UN GOVERNO NAZIONALE DI PACEI 

e nessun risultato Smarrimento d.c. per l'insuccesso di De Gasperi 
Sdegno nel Paese per i nuovi impegni di guerra 

La e missione nazionale >, come 
è stato definito il viaggio di De 
Gasperi in America, si è conchiu
sa con remissione di Miri comu
nicali, dichiarazioni, chiarimenti: 
abbondanza di parole per coprire 
la po\crtù, lasscn/a di risultati 
concreti. Partito per ottenere, si 
diceva, la revoca della e condan
na morale » e delle < imposizioni » 
del trattato di pace, la riconferma 
della dichiarazione tripartita re
lativa al territorio di Trieste, e 
sostanziali aiuti economici per al
leggerire il pe-o del riaituo e sol-
le\«ire la im-tia Mtiiii/ìone econo
mica — l'on. De Ca»peii se ne 
ritorna con molte buone parole 
e un pugno di mosche. 

d i aiuti economici verranno 
dati «come per il passato i , di 
ce il cuintinicato conclusho. però 
- ent io i limili dei fondi stanzia
li >, cioè in iniiiira note\obliente 
minore, essendo stati dimezzati 
dal Congresso americano i fondi 
destinati a questo fine. Nemmeno 
una parola, tra le tante scritte, 
vi è nel comunicato per la ri
conferma della dichiarazione tri
partita: silenzio eloquent issimi) 
che significa rinuncia alla zona 
R e accordo obbligatorio con Tito 
per la zona A. Per contro, impe
gno formale, per il nostro Paese, 
rii < d e \ o l \ e r e le proprie energie>, 
fuori di ogni eufemismo, al riar
mo e alla preparazione della 
guerra. 

i'ullimcntare e vergognoso, ad 
un tempo, è il bilancio relativo 
al primo e maggiore obiettivo che 
si diceva si prefiggesse la mis
sione De Gasperi: quello della 
re\ oca della cosiddetta condanna 
morale, della * decadenza totale > 
del ti aitato di pace e delle sue 
e imposizioni •» più gra\ i . Falli-
mentaie peichè, anche su questo 
pun.to, tra le tante parole scritte, 
nemmeno una ve n'ò che lasci 
intendere un annullamento delle 
riparazioni e indennità arbitra 
riamente carpiteci dagli Stati Uni
ti. nemmeno una che annunci una 
riparazione alle offese fatte ai 
nostri confini naturali e ai nostri 
diritti nelle A cecilie colonie ita
liane. 

Fallimentare e vergognoso, per
chè la sola revoca delle restri
zioni e imposizioni del trattato 
di pace, di cui si parla nel co 
municato, riguarda, da una parte, 
le limitazioni che tendevano a to
gliere all'Italia «ogni possibilità 
offensiva » e per le quali, cinque 
anni fa, lo stesso on. De Gasperi, 
a nome del governo italiano, ave 
va dichiarati) che non aveva 
< nulla da obiettare >, dato che 
«• lTialia non ha uè vuole avere 
nemmeno per il futuro intenzioni 
a g g r e s s i v o ; e riguarda, dall'al
tra parte, non la condanna mora
le dell'Italia, ma la condanna mo
rale e giuridica del fascismo, di 
cui s i vietava la continuazione e 
la rinascita. 

• Se, come si legge nel comu
nicato, « queste restrizioni non 
corrispondono più alla situazione 
a t t u a l o vuol dire che l'Italia 
per la bocca dei suoi attuali go 
vernanti, e al seguito del Dipar
timento di Stato americano, ha 
rinunciato a « non avere e a non 
colere avere nemmeno per il fu
turo > propositi aggressivi, ha ri 
mine-iato a mantenere fede agl i 
impegni presi di rompere decisa
mente con il passato fascista. Ri
torna l'esaltazione degli otto mi
lioni di baionette, ritorna la li
bertà per le persecuzioni razziali. 
per le limitazioni dei diritti del
l'uomo e delle libertà fondamen
tali, ritornano in auge gli nomi
ni e i metodi del periodo musso-
ììniano — al servizio, oggi, anzi
ché del nazismo, dell'imperialismo 
americano. Questa sedicente ria
bilitazione morale dell'Italia è 
una pura e semplice riabilitazione 
del fascismo, per u«o e consumo 
americano: è un rovesciamento 
sfacciato dei motivi ideali e so
ciali per il cui . trionfo i popoli 
lottarono e guerreggiarono per 
tanti anni. 

Leggiamo, infatti, alcune delle 
clausole politiche del trattato di 
pace che si dice di voler revocare: 
< L'Italia prenderà tntte le misu
re per assicurare a tutte le per
sone— senza distinzione di razza, 
di sesso, di lingua o di religione, 
il godimento dei diritti dell'uo
mo. e delle'l ibertà fondamentali, 
ivi compresa la libertà di espres
sione del pensiero. la libertà di 
stampa e di pubblicazione, la l i 
bertà del culto, la libertà di opi
nione e di riunione > (art. 15); 
« L'Ital ia- sì impegna a non tol
lerare la ricostitnzione sul suo 
territorio di organizzazioni di 
qnesta natura (fasciste), avente 
un carattere politico, militare o 
paramilitare» (art. 17). 

La sedicente revisione morale 
del trattato di pace dovrebbe l i
berare l'Italia e i suoi governan
ti da tutti questi obblighi. A dir 
il vero i nostri governanti, e i 
IOTO padroni di oltre oceano,_ già 
da un pezzo, si sono liberati da 
qnesti obblighi. Il confermarlo 
ora per iscritto, in nn comnnicato 
che vnole essere solenne, dimostra 
una buona dose di sfacciataggine, 
ma anche un certo spirito di coe
renza. Per la preparazione dipana 
nnova aggressione ai popoli li
beri, preparata nello stesso spirito 
dell'aggressione hitleriana e mus-

soliniana, possono utilmente ser
vire i metodi, gli argomenti, gli 
uomini del fascismo. Mentre si 
stanno riesumando e riarmando e 
il militarismo giapponese e il na
zismo tedesco, si vuole togliere 
ogni ostacolo alla utilizzazione 
dei vecchi rottami del fascismo 
italiano. 

A giudizio di De Gasperi e di 
Truman, mantenere valida la con
danna del fascismo e delle 6ue 
aggressioni, contenuta nel pream
bolo del trattato di pace, e l'ob
bligo di seguire una politica ve
ramente democratica e antifasci
sta, sono cose che stonano ma 
ledettamentc con tutto l'orientn-
mento attuale della politica im
perialistica americana e che osta
colano l'unificazione e il riarmo 
di tutte le forze reazionarie e bel 
licÌ5te. Si revochino perciò e quel
la condanna e quegli obblighi! 
Si dia via libera al riarmo fin 
dell'ultimo cittadino italiano da 
mettere agli ordini dei generali 
americani e si usi, senza limita
zione alcuna, dei metodi fascisti 
e razziali se necessario, per te
nere a bada i recalcitranti! Que
sto il senso e la portata dei risul 
tati raccolti dalla cosiddetta «mis
sione nazionale» di De Gasperi 
in America. 

Ma, evidentemente, i nostri go
vernanti e i loro padroni ame
ricani non pensano nemmeno di 
porsi la seguente domanda: — E* 
mai possibile che la strada della 
reazione, del riarmo e dell'ag
gressione antisovietica, già bat
tuta dal fascismo e dal nazismo 
e che portò alla catastrofe que
sti regimi e i paesi da essi domi
nati, è mai possibile che una si
mile strada non porti anche noi 
alla stessa fine? 

Questa domanda che non si 
pongono i nostri governanti at
tuali e i loro padroni, se la pon
gono però i popoli, i quali, certo. 
non sono disposti a lasciarsi tra
scinare un'altra volta in avven
ture, di cui hanno ancora vivo il 
ricordo e sanguinanti le ferite. 

LUIGI LONGO 

Pronta reazione dei partigiani della pace di Firenze - Gli on. Ambrosi™ e Mussini (de), Lucifero, Vigore///, Zagara 
Tonello, Viola e Di Fausto esprimono delusione e preoccupazione - Critiche di Saragat - Dichiarazione del PSI 

I comìzi del « Mese » 
DOMENICA 

MILANO: oa. Palai» Togliatti 
NAPOLI: oo. Laifì Losco 
TORINO: sea. Pietro Seccata 
FIRENZE: tea. Manro Scoccimarro 
CAGLIARI: tea. Edoardo D'Onofrio 
BENEVENTO: tea. Eaiilio Sereni 
LUCCA: on. Giancarlo Pajetta 
MANTOVA: on. Giuseppe Dozaa 
AVEZZANO: oa. Brano Corsi 
ASCOLI PICENO: on. A. Giolittì 
BELLUNO: on. Mario Cavallari 
BRESCIA: Gelasio Adaatoli 
CASERTA: tea. Ottavio Pastore 
CHIETI: oa. Mario Montatnana 
LECCE: i o . Mario Palerà» 
MASSA: oa. Secondo Pesti 
POTENZA: on. Pietro Ingrao 
VARESE: oa. Ginliano Pajetta 
Pror. di ANCONA: G. De Rosa 
Pror. dì LATINA: G. Gemaaetto 
Pror. di PIACENZA: oa. A. Petenti 
PTOT. di PISA: oa. Reno Scappiai 
Trov. di PISA: Giovanni Parodi 
Pror. di TRENTO: oa. L. Tarozzi 
CITTA* DI CASTELLO: R. Mieli 

Il comunicato e le dichiarazio
ni diramati a Washington al ter
mine dei colloqui di De Gasperi 
con Truman ed Acheson hanno 
provocato un vero e proprio sus
sulto in tutti i settori dell'opi
nione pubblica italiana. Da ieri 
la situazione politica è in movi
mento: il fallimento della mis 
sione di De Gasperi e i nuovi 
gravissimi impegni politici e mi 
litari che sono stati assunti, sen
za alcuna contropartita, sono tali 
da mobilitare tutti i buoni italia
ni sul terreno della lotta per un 
governo nazionale e di pace. 

Per il momento, le notizie che 
pervengono dai centri operai e 
dai contatti diretti con esponenti 
dei più diversi partiti politici, d i 
mostrano che il presidente del 
Consiglio dovrà fronteggiare al 
suo ritorno una situazione resa 
più difficile sia sul terreno par
lamentare che nel Paese. 

L'opposizione è decisa a chie
dere un esauriente dibattito par
lamentare sui colloqui americani 
di De Gasperi, ma non si può 
ancora prevedere come questo d i 
battito si svolgerà — se c ioè si 
discuterà su una mozione della 
Opposizione oppure se si uti l iz
zerà l'occasione offerta dall ' im
minente discussione del bilancio 
degli Esteri —. Fino a questo m o 
mento si sa che il capo del g o 
verno d e. rientrerà in Italia d o 
menica mattina e che martedì si 
riunirà il Consiglio dei Ministri 
per ascoltare una relazione sul 
viaggio 

Ala non saranno FOIO i parla
mentari i protagonisti del prossi
mo «rande dibattito sulla politica 
estera italiana. Con la sensibilità 
che contraddistingue la classe 
operaia, i lavoratori delle fab
briche. da Piombino a Milano, da 
Firenze a Torino, già da ieri 
hanno avvertito che il viaggio di 
De Gasperi ha segnato una t a p 
pa estremamente pericolosa della 
politica estera del governo e che 
da esso deriva la necessità di un 
intervento più attivo ed energico 
in difesa della pace. Questo è il 
significato dei numerosi ordini 
del giorno che sono stati appro
vati ieri in molti luoghi di la
voro. 

La protesta di Firenze 
A Firenze, il Consiglio Prov in

ciale dei Partigiani della Pace 
ha diramato ieri sera il seguente 
comunicato: « Il Consiglio p r o 
vinciale dei Partigiani della P a 
ce, accogliendo le numerose pro
teste che dalle febbriche, dalle 
aziende e dalle varie categorie 
di cittadini si sono levate di fron
te alle conclusioni dei colloqui 
avuti a Washington dal Pres i 
dente del Consiglio, denuncia a l 
l'opinione pubblica tali conclu
sioni come lesive una volta di 
più degli interessi del nostro 
Paese. 

Ravvisa nel viaggio dell 'ono
revole De Gasperi e nella rev i -
ione ottenuta del trattato di pa 

ce. niente altro che un nuovo 
passo sulla via del riarmo e de l 
la guerra. Contro l'aggravamento 
della situazione interna, contro 
una politica di completo asservi
mento ai gruppi guerrafondai 
americani, il Consiglio provin

ciale dei Partigiani della Pace di 
Firenze auspica un fronte sem
pre più vasto in difesa del nostro 
Paese, per un governo di pace, 
unica strada che possa garantire 
un avvenire di libertà e di b e 
nessere ». 

Di ora in ora ci giungono n o 
tizie di numerose iniziative d i 
rette a porre al centro della cam
pagna per la l'accolta del le firme 
per l'incontro tra i 5 Grandi la 
lotta per impedire che gli impe
gni sottoscritti da De Gasperi 
negli Stati Unit i divengano ope
ranti. Questo tema,- ad esempio, 
è al centro della « Settimana 
della pace » che avrà luogo nella 
provincia di Pescara dal 1. al 7 
ottobre e che avrà inizio domenica 
prossima con una grande assem
blea di lavoratori indetta dai più 
importanti sindacati del capo
luogo. 
. Per rendersi conto del senso di 
delusione e di smarrimento che la 
dichiarazione tripartita ha provo
cato negli stessi circoli della mag
gioranza basta riferire le dichia
razioni che abbiamo racqplto a 
Montecitorio e a Palazzo Madama 

tra i parlamentari governativi. Il 
deputato d.c. Mussini, quando gli 
abbiamo chiesto un giudizio sul 
viaggio di De Gasperi. ci ha r i 
sposto: « Di fronte alla dichiara
zione tripartita dobbiamo conclu
dere onestamente che il risultato 
del viaggio è assolutamente i n 
soddisfacente. Le mutilazioni del 
territorio nazionale sono rimaste 
immutate, le riparazioni pagate 
dall'Italia non saranno restitui
te; si parla di cancellare le co 
siddette clausole morali, ma que 
sto non significa niente perchè 
ciò che conta è il giudizio 'della 
storia e non quello scritto su un 
pezzo di carta. Invece — ha con
cluso sconsolatamente l'on. Mus
sini — gli anglo-americani h a n 
no promesso di cancellare l'unica 
clausola che io consideravo g iu 
sta. le limitazipni del nostro ar
mamento ». 

Lia stessa amara delusione ci è 
stata espressa, sia pure in' modo 
laconico, dal senatore liberale 

«Preferirei non parlarne. L'uni
ca cosa nuova è che non c'è nul 
la di nuovo ». 

In termini più riservati, ma 
altrettanto significativi, si è 
espresso l'on. Ambrosini ed il 
suo parere acquista un signifi
cato particolare poiché egli, oltre 
ad essere un deputato democri
stiano, è il presidente della Com
missione Esteri della Camera. 
Ambrosini non ha nascosto la 
sua delusione di fronte alla d i 
chiarazione tripartita affermando 
che la sua efficienza pratica ri
sulterà più che dal testo scritto, 
che è fatto di parole, dagli svi 
luppi concreti della situazione. 

Reazioni socialdemocratiche 
Se neanche tra i più respon

sabili uomini della D. C. si è 
riusciti a trovare ieri una carola 
di plauso, J giudizi dei socialde
mocratici sono stati anche più 
freddi. L'on. Vigorelli , presiden 

Lucifero. Alla nostra domanda te del gruppo socialdemocratico 
sui risultati del viaggio di De della Camera, ci ha detto che, 
Gasperi, Lucifero ha risposto:'per giudicare la dichiarazione 

tripartita occorre sperare e at
tendere per vedere cosa c'è di 
concreto. Egli inoltre ha detto 
elio l'invito i trattare diretta
mente con Tito la questione di 
Trieste desta preoccupazione in 
quanto non è accompagnato da 
alcun richiamo alla precedente 
dichiarazione tripartita sul ritor
no del T. L. T. all'Italia. Per 
quanto riguarda il problema del 
l'emigrazione Vigorelli ha affer
mato che gli Stati Uniti non 
hanno preso alcun impegno con
creto e che quindi occorre aspet
tare per giudicare il valore di 
certe promesse. Per gli aiuti eco
nomici, ha continuato "Vigorelli, 
l'unica cosa certa è la riduzione 
degli stanziamenti precedente
mente accordati. Ora si parla, ha 
concluso il parlamentare social
democratico, , di aumentare la 
quota riservata all'Italia ma è 
evidente che qualunque sia l 'am
montare di questo aumento, Ja 
somma totale sarà sempre infe
riore a quella che era stata con
cessa in precedenza. 

La cessione della zona B a Tito 
confermata da fonti ufficiose jugoslave 

j . 

Radio Mosca in un suo commento riafferma la politica di pace dell'URSS 
verso l'Italia e smaschera 1 propositi aggressivi di Truman e di De Gasperi 

NEW, YORK. 27. — A . veirti-
quattr'ore di distanza dal comu
nicato di Washington sui colloqui 
americani di De Gasperi, nel qua
le si è accuratamente evitato qual-' 
siasi richiamo alla dichiarazione 
tripartita nel 1948 relativa al Ter
ritorio Libero di Trieste, un'agen
zia americana ha trasmesso da 
Belgrado gravi informazioni, at
tinte a fonti ufficiose, che rivela
no le ragioni del sintomatico si
lenzio. 

Le informazioni che l'agenzia 
A. P. h a attinto a Belgrado, e che 
vengono confermate nella capitale 
americana, dicono testualmente: 

«» Qualificate fonti diplomatiche 
(iugoslave) hanno riferito oijgi 
che 1 tre grandi occidentali — Sta
ti Uniti, Gran Bretagna e Fran
cia — hanno concordato di divi
dere il Territorio Libero di Trie
ste fra l'Italia e la Jugoslavia. Se . 
condo le notizie non ufficiali si
nora giunte a Belgrado in propo
sito, l'Italia riceverà la parte del 
territorio — compresa Trieste — 
attualmente sotto giurisdizione an-
glo - americana e nota come zo
na A. Alla Jugoslavia verrà dato 
il settore rimanente. La notizia 
della spartizione è eiunta nella ca
pitale jugoslava subito dopo l'in
contro svoltosi a Washington fra 
il primo ministro italiano Alcide 
De Gasperi, il Presidente Truman 
ed il segretario di Stato Dean 
Acheson, e dopo una lunga pre
sa di contatto fra l'ambasciatoTe | 

mir Popovia ed Acheson », 
« l a quale maniera — continua 

l'agenzia — le potenze occidentali 
affronteranno la questione della 
spartizione del «T.L.T.» fia Ita
lia e Jugoslavia rimane un fatto 
ancora incerto, ma presumibilmen
te i l problema verrà sollevato nel 
corso della riunione dell'assem
blea generale dell'O.N.U,, in pro
gramma a Parigi i l mese pros
simo». 

«Secondo 1* notizie «giunte a 
Belgrado in merito ella spartizio
ne del « T J J . T . » , De Gasperi 
avrebbe concordato col Presidente 
Truman e con Acheson di sacri
ficare il settore settentrionale del 
« T J J . T . » — in massima parte 
agricolo — In cambio di una as
sistenza economica su larga scala 
da parte americana e dell'apporto 
alla realizzazione delle speranze 
circa l'ammissione dell'Italia alle 
N'azioni Unite». 

Le rivelazioni dell'agenzia ame
ricana confermano dunque che il 
Presidente del Consiglio . De Ga
speri, nel corso dei colloqui di 
Washington, ha aderito alle pro
poste americano - jugoslave di ba
ratto del Territorio Libero, lungo 
le linee che erano state più vol
te denunciate dai partiti d'oppo
sizione italiani. L'informata fonte 
americana rivela infatti che l'ac
cordo tra Roma e Belgrado do
vrebbe sancire l'annessione di fat
to della zona « B » compiuta dal
la JugosSavia. e, secondo la stes-

Jugoslavo negli Stati Uniti Vlacli-lsa agenzia, le cessioni dovrebbe 

C e n t i n a i a d i e t t a r i c o n q u i s t a t i 
dai contadini del Lazio e delia Puglia 

Compatto sciopero di solidarietà a Civitavecchia - Si semina sulle terre occupate 

Ieri mattina i portuali, gli edili, 
gli operai delle fabbriche di Civi
tavecchia sono scesi in sciopero in 
segno di protesta per gli arresti 
effettuati dalla polizia contro i con 
tadini che da sei giorni occupano 
le terre degli agrari romani. Lo 
sciopero è .siato compattissimo- Agli 
operai dell' « Italcementi » e dei 
cantieri edili, si sono uniti sponta
neamente gli artigiani e i commer
cianti che hanno chiuso i loro 
negozi. 

La solidarietà popolare accompa 
gna ormai in tutti i centri la gran 
de battaglia dei contadini contro 
i tentativi di liquidazione della 
• legge stralcio » e per l'immediata 
concessione delle terre incolte pre
viste nei piani di scorporo e di 
quelle richieste dalle cooperative 
in base alle leggi Gul lo-Segni . 

Rendendosi interprete della vo
lontà dei lavoratori, la commissio
ne esecutiva della C-d.1*. Tomaoa, 
riunitasi ne l pomeriggio di ieri ha 
indetto una • Settimana per il con
tadino» in tutte le fabbriche della 
Capitale e della provincia, nel cor
so della quale verranno prese ini
ziative concrete per appoggiare la 
lotta dei contadini dell'Agro • dei 
Castelli. 

Continuano, intanto, a pervenire 
notizie di nuovi successi. A Cori 
(Latina) 150 braccianti hanno otte
nuto le terre incolte dell'agrario 
Sbardella ed hanno proceduto im
mediatamente alla quotizzazione. In 
altre località la decisa azione dei 
contadini ha costretto l'Ente Ma
remma a impegnarsi per l'assegna

zione • breve acadenza delle terre 
di cui sono state pubblicate le ta
belle di esproprio. In altre zone 
sono in corso trattative per l'im
mediata concessione di vaste esten
sioni di terre incolte. Sempre sulle 
terre dell'agrario Sbardella sono 
scesi ieri 300 contadini poveri e 
braccianti di Giulianello. che han
no occupato alcune centinaia di e t 
tari. • 

Qnesti primi successi hanno ac
centuato lo slancio dei contadini i 
quali, sia per quanto riguarda le 
terre da ottenere attraverso l'Ente 
Maremma che per quelle da con
quistare in base alle leggi Gullo-
Segni, sono decisi a spingere la 
lotta fino in fondo, per avere la 
terra prima che trascorra il tempo 
delle semine. 

Ieri, 500 contadini di Formello 
(Roma) hanno occupato le terre 
incolte del principe Chigi. Affol
late manifestazioni hanno avuto 
luogo a Capena, Fiano, Campagnano 
e Morlupo sulle terre dei Doria e 
degli Aldobrandino A Velletri è 
proseguita la lavorazione delle ter
re del principe Lancellotti, occu
pate già da qualche giorno. L'esten
sione totale delle terre già messe 
a coltura è salita ieri a 130 ettari; 
su di esse è stata effettuata la 
semina, 

La lotta delle masse contadine si 
estende anche nelle zone del Meri
dione. A Lucerà (Foggia), all'alba 
di ieri sono state occupate le terre 
tr.colte di alcuni grossi proprietari, 
comprese nei p-.ani di scorporo. 
L'azione contadina • ha costretto i 
dirigenti dell'Ente riforma • pren

dere impegno per l'immediata con
cessione delle terre. Manifestazioni 
hanno avuto luogo a Minervino 
Murge, Gravina e S. Erasmo. A 
Spir.azzola ed m altri centri la lot
ta dei contadini ha già dato un 
primo successo con l'assegnazione 
di circa 180 ettari. 

Riapparirà a Milano 
«l i Popolo d'Italia»? 
MILANO. 27. — In questi giorni 

alia Cancelleria del Tribuna!* è stato 
registrato un quoUdiar.o dalla, se
guente- t e la ta : « Il Popolo d'Italia » 

fondata*» Benito Mussolini; proprie
tario e direttore responsabile figura 
il dot*. Vito Giliberti, abitante in via 
Corridonl 99, la registratone viene 
a confermare le voci eh» già circola
vano di una Intmlnente riapparizione 
dell'organo ufficiale dei fascismo. 

Ogni commento appare superfluo: 
in regime democristiano tutto è pos
sibile. Ce- almeno da sperare che il 
Presidente del Tribunal© abbia se-
gnalato il fatto alla Procura della 
Repubblica,; cosi che, in caso di pub
blicazione, l'autorità giudiziaria pos
sa immediatamente procedere con 
tro l'egregio signor Giliberti per il 
reato di apologia del fascismo. 

ro «stenderai amene a parta del
la zona «A» («De Gasperi è pron
to a sacrificare il settore setten
trionale del TIi-T.»). La contro
partita sarebbe costituita dalla so
la città di Trieste, la quale, tut
tavia, continuerebbe ad essere uti
lizzata come base militare dagli 
anglo-americani 

Gli stessi ambienti diplomatici 
americani, cui le caratteristiche 
dell'imminente accordo Tito-De 
Gasperi sono ben note, hanno ac
colto con malcelata ironia l'affer
mazione di De Gasperi secondo cui 
« grandi progressi «ono stati com
piuti durante la mia visita nel-
l'aiutare gli Stati Uniti a compren
dere il punto di vista italiano ». 

La giornata americana di De Ga
speri, che oggi s i è trasferito a 
New York, è trascorsa tra la con
cessione di una laurea ad honorem, 
(la cui straordinaria motivazione è: 
« Quando le violente orde del co
munismo tentarono di fuorviare un 
popolo che a lungo era etato pro
strato nella povertà e nella deso
lazione, egli (De Gasperi) — avva
lendosi della sua prudenza e della 
sua saggezza — ha ricondotto l'Ita
lia sulla via della pace ») un rice
vimento al municipio, un corteo 
attraverso le vie della città e un 
pranzo al Wa!dorf Astoria. 

Una smentita di Palazzo Chigi 
Palazzo Chigi ha dichiarato ieri 

sera « priva <fi qualsiasi fonda
mento » la notizia diramata dal-
VA.P. circa la spartizione del T.L.T. 
che sarebbe stata decisa dalle tre 
potenze occidentali, n valore di 
tale « smentita > appare del tutto 
irrilevante, solo che si pensi al di
vario esistente tra le dichiarazioni 
ufficiali del governo italiano e alle 
sue reali azioni. 

ad Acheson ha proposto la revisio
ne del trattato di pace con l'Italia 
e di armare gli italiani poiché 
questo permetterà di economizzare 
il potenziale umano americano. Ha 
dio Mosca prosegue quindi affer
mando: 

a I fautori di guerra americani 
abbisognano di soldati italiani; per 
avere questi soldati hanno bisogno 
che siano riveduti gli articoli mi
litari del trattato di pace. Ria ri
sponde agli interessi nazionali dcl-
l'iU'ba? Certamente no. E' noto i_he 
il trattato di pace limita le forze 
armate italiane non per umiliare 
l'Italia oppure per menomarla, ma 
per impedire le possibilità di una 
nuova utilizzazione del popolo ita
liano in avventure di guerra im
perialistiche. La revisione degli ar
ticoli militari del trattato di pace 
non farà che aumentare la minac
cia di una nuova guerra, raffor-lafferma 
zerà il pericolo di una catastrofe | tabelle 

Un altro socialdemocratico, i l 
sen. Tonello, ha riassunto il suo 
pensiero in questi termini: « C h e 
si tenti di far apparire come 
trionfante il viaggio di De Ga
speri è più. che spiegabile per 
gli ufficiosi, ma gli italiani — 
fatto il bilancio — avranno poco 
da rallegrarsi. Nulla infatti è 
mutato dopo questo viaggio. S i 
sono avute le solite promesse da 
parte americana, ma sono rima
sti insoluti, se non peggiorati, il 
problema finanziario e quello di 
Trieste con l'aggiunta dì u l te 
riori gravosi impegni italiani per. 
il r iarmo». 

«Un passo indietro» 
L'opinione degli ambienti s o 

cialdemocratici di sinistra è stata 
espressa al « Paese Sera » dall'on. 
Zagari. Egli ha detto che i comu
nicati di Washington sono una 
prova negativa del viaggio di De 
Gasperi nel senso che da essi non 
è possibile desumere nessun pas 
so concreto verso un eventuale 
sblocco delia situazione creata a l 
l'Italia dal trattato di pace. Allo 
stesso giornale l'on. Viola ha d i 
chiarato che la dichiarazione tri* 
partita non rappresenta u n passo 
avanti ma addirittura un passo 
indietro. « Per quanto riguarda la 
revisione del trattato di pace —* 
ha aggiunto i l Presidente de! 
Combattenti — il comunicato 
tratta questioni di ordine nega
tivo o quanto meno stazionario e 
perciò tutt'altro che favorevoli sul 
piano dell'interesse nazionale. Il 
problema dell'emigrazione non ha 
fatto alcun passo avanti e per 
quanto riguarda quello economico 
non risulta 4*he per l'Italia, nei 
confronti degli altri Paesi In s i 
tuazioni economiche migliori del* 
l e nostre, sia stato fatto u n trai* 
tamento speciale». 

Per quanto riguarda 1 social* 
democratici è interessante segna
lare la secca reazione di Saragat 
a una dichiarazione di Gonella. 
Il segretario della D . C. aveva 
affermato che per i l momento 
non è il caso di parlare di ricom
posizione della formula del 18 
aprile porche tanto i socialdemo-

(contlaaa la «. paf., 4, col.) 

I) progetto di legge 
per i pubbld «pendenti 

già vissuta nel passato dall'Italia »,| legge stesso. 

Il disegno di legge relativo alle 
nuove retribuzioni previste dal 
governo per i dipendenti statali 
sarà distribuito alla Camera, nei 
prossimi giorni, secondo quanto 

l'ANSA, cbe pubblica le 
annesse al progetto di 

• t f M t t t m a t t n t n t i i f t f i i t i t i i f i t m i 

Il dito nell'occhio 
AHI e bassi 

l/ingeffner Borio, della FIAT ha 
«coperto la ragione per evi lo gen' 
te non compra le automobili della 
ditta torinese. « B crollo — ha detto 
— è determinato dalla campagna in 
at:o tendente alia riduzione del 
prezzi degli autoveicoli». 

Tutto chiaro. Basterebbe che la 
automobili aumentassero di prezzo, 
e \a gente farebbe ta fila per com
prarle. 
t*roHtt*t©rl 

«Sino a prova contrarla le fron
tiere sono aperte a chi viene dal
l'Oriente e come se s e approfittano, 
costoro!». Dal Popolo. 

Ci sono innumerevoli esempi a ri
prova di questa affermazione. Chi 
non ricorda qnt( gruppo di artisti 

I sovietici che venne in Ratto? E chi 
non ricorda come essi approfitta
rono della visita? Si permisero ad
dirittura di suonare, cantare m dan
zare bene. Si comprende che, dopo 
tale provocazione. Sceiba abbia chiu
so le frontiere in faccia al Berliner 
Ensemble di BertoU Brecht che pro
babilmente, aprebbe spinto la sua 
spudoratezza al punto di recitare 
bene. 

I l fi 
e n Signore mi perdoni, ma spesso 

mi viene il pensiero che, con la 
dovuta riverenza, la sorte delle chie
se belle sia come quella delle belle 
donne: essere guardate più per 
quello che di esse appare a prima 
vista che per la loro vera e spiri
tuale ricchezza ». Nazareno Fabretti, 
dal Quotidiano, 

ASMODEO Ino 

I) commento sovietico 
alla revisione del trattato 

MOSCA, 27. — Radio Mosca, ha 
trasmesso oggi un commento nel 
quale, stigmatizzando la revisione 
delle clausole militari del trattato 
italiano, ricorda che la propaganda 
democristiana ha più volte affer
mato che un riarmo illimitato del
l'Italia sarebbe necessario solo per 
le presunte minacce dell'URSS. 

Il commentatore ricorda a que
sto proposito che l'URSS, dalla fine 
della guerra m poi, ha costante
mente smobilitato l e «uè truppe, 
tanto che il loro numero è attual
mente di due volte inferiore alle 
forze armate degli Stati Uniti: è 
quindi evidente che 1TJ.R.SS. non 
nutre intenzioni aggressive. Inol
tre l'URSS, che occupa con i suoi 
territori la sesta parte del mondo, 
non ha bisogno di territori altrui, 
di ricchezze naturali altrui, né di 
mercati di sbocco «steri. Tutti i 
suoi mezzi l'URSS li mette a di 
sposizione dello sviluppo dell'in
dustria di pace, della costruzione 
di canali e di grandiose opere ten
denti a trasformare la natura. Un 
paese intento a grandiose opere di 
pace non può davvero pensare al
la guerra. 

n commentatore nota che, al con
trario, i paesi del blocco atlantico 
hanno apertamente dichiarato l e 
loro intenzioni di conquistare il 
territorio sovietico e, a questo sco
po, gli americani hanno deciso di 
riarmare la Germania occidentale, 
il Giappone, e sostengono le ri
chieste di De Gasperi per la revi
sione - delle clausole militari 

Radio Mosca ricorda a questo 
[proposito che il senatore america-1 
In» Lodge in.una, lettera inviala' 

175 milioni versati 
per la stampa comunista 

Sette federazioni hanno superato l'obbiet
tivo e tre federazioni lo hanno raggiunto 

Per la grande sottoscrizione nazio
nale a favore della stampa comuni
sta è etata regolarmente -versata fino 
alle- ore 12 dei 27 settembre 1951 al-
J'Amministrazione centrale del Par
tito la «ornine, di 175.67d.S45 lire. La 
graduatoria dei:«. Federazioni per :e 
somme Tersale è la seguente: 

ROMA 19.000.000 
MILANO 15.187J004 
BOLOGNA 14000000 
GENOVA 12000000 
FIRENZE 
NAPOLI 
TORINO 
MODENA 
LIVORNO 
RAVENNA 
REOQIO EMILIA 
NOVARA 
SIENA 
MANTOVA 
FERRARA 
ALESSANDRIA 
PISA 
GROSSETO 
TERNI 
PAVIA 
SAVONA 
VERONA 
UDINE 
PERUGIA 
FORLÌ* 
LA SPEZIA 
BRESCIA 
BARI 
TARANTO 
BIELLA 
AREZZO 
PARMA 
VERCELLI 
PESARO 
PISTOIA 
ANCONA 
VICENZA 
BERGAMO 

9.000000 
9.000000 
7-87&O0O 

5.898.71S 
5.250000 
4-500.000 
4257.3B3 
4.050000 
3JS3SJOOO 
04S7.7B5 
2.720JS9 
2.471.097 
2J0O2JB0O 
2.000.088 
1970063 
1.798.123 
1.605.000 
1.519L9B2 
1.511J62 
1 SOO 000 
1.990000 
1.499.987 

1333.330 
1.195000 
1.138.742 
1.W7.978 

IJOBPOOO) 
I J O O S . 0 0 0 

SALERNO 
GORIZIA 
VARESE 
COSENZA 
FOGGIA 
COMO 
TREVISO 
REGGIO CALABRIA 
RIMIRI 

TtOTOO 
700.900 

11.1 
MU 

8974)17 

•ttt.791 

PESOARA 
PADOVA 
CAQLIARI 
ROVIGO 
RIETI 
TERAMO 
VITERBO 
CATANIA 
CROTONE 
FROSINONE 
TRENTO 
L'AQUILA 
CUNEO 
SASSARI 
LATINA 
MESSINA 
CATANZARO 
AGRIGENTO 
CREMONA 
MASSA CARRARA 
CHIETI 
CAMPOBASSO . 
AOSTA 
SONDRIO 
ASCOLI PICCNO 
IMPERIA 
MACERATA 
VENEZIA 
NUORO 
CASERTA 
POTENZA . 
AVELLINO 
AVEZZANO 
BENEVENTO 
BRINDISI 
LECCE 
CALTANISBETTA 
LUCCA 
BELLUNO 
ASTI 
SIRACUSA 

SOI .000 
492407 
45O000 
490009 
49OO00 
444009 
43BL072 
430uOOO 
410958 
4D&27D 
40SJ294 
400500 
400X000 
314272 
390-000 
292JS09 
ysfrftpft 
225J000 
225JO0O 
229JL90O 
2T7J0O 
21&250 
200190 
19S000 
170989 
198x000 
MBLOOO 
MB900 
19&S0O 
190000 
yffffffflf 
140900 
141.79* 
•afr^HHf 
114701 
111.009 
uff un 
104900 
100.899 
94099 
9JU89T 

PIACENZA 

RAGUSA 
DIVERSI 

Non nanne 
saroenU la FMsmstont di: Matsra, 
San*. Palermo • Trapani 

Le Fedemtiosl 41 Aquila, Aosta, 
Roma, Salerno. Taranto, Udine • Ve
rona hanno «operato Vobtettlto. Le 
Federazioni di Cusso. Napoli e BJ«U 

lbaano re»!Usato * M9 per cento. 
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